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      Dr. Domenico LANZA 

Le malattie causate da batteri e funghi che risultano essere presenti e per le quali è 

significativa la lotta nei loro confronti, sono: 

la batteriosi (Pseudomonas syringae  pv. syringae); 

il mal secco (Phoma tracheiphila); 

l’atracnosi (Colletotrichum gloeosporioides); 

la muffa grigia (Botrytis cinerea); 

l’allupatura (o marciume bruno) (Phytophthora spp.); 

la fumaggine (Capnodium Citri); 

la septoriori (Septoria citri); 

il cancro gommoso (Phomopsis citri e Dothiorella gommosi); 

il marciume del legno (o carie del legno) (Basidiomiceti: Fomes, Coriolus, Lentizes, 

Hirneola,  Trametes, Schizophyllum, Ganoderma,  Polyporus, Stereum,  Ascomicete:  

Daldinia Concentrica); 

la fusariosi (Fusarium lateritium); 

il marciume radicale fibroso (Armillaria mellea); 

il marciume radicale (da Phytophtora spp); 

il marciume del colletto (da Phytophtora spp). 

Malattie da crittogame (Batteri e Funghi) 
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La batteriosi (Pseudomonas syringae  pv. syringae) -  

La causa di questa malattia è il batterio Pseudomonas syringae  pv. syringae  che a seconda 

dell’organo della pianta che colpisce, prende un nome diverso:  

•  Batteriosi -  quando colpisce gli organi vegetali; 

•  Piticchia Batterica - quando colpisce i frutti. 

Verdelli colpiti dal batteri Foglie secche attaccate  al germoglio  

Malattie da crittogame (Pseudomonas) 
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Frutti colpiti dal batterio Tacche brune depresse 

Malattie da crittogame (Pseudomonas) 
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La Difesa può essere effettuata attraverso una serie di misure precauzionali da 

intraprendere: 

   evitare un’eccessiva vegetazione autunnale che non ha il tempo di indurire 

prima della stagione fredda; 

   proteggere adeguatamente le piante dai venti (frangivento, reti particolari, 

ecc.); 

   dare la preferenza alle cultivar che hanno una forma della chioma più 

raccolta e poche spine; 

   asportare i rami morti o infetti e bruciarli. 

 

La lotta chimica potrebbe risultare conveniente in particolari ambienti 

favorevoli alla malattia. 

In questi casi è opportuno intervenire con prodotti RAMEICI durante la prima 

decade di novembre, ripetendo il trattamento a distanza di un mese e/o con le 

stesse modalità dopo una grandinata.   

Malattie da crittogame (Pseudomonas) 
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Malattie da crittogame (Phoma tracheiphila) 

Sintomatologia 

    I sintomi si osservano sulle foglie apicali. 

Prima compaiono nervature decolorate, 

successivamente ingialliscono e cadono oppure 

avvizziscono e restano attaccate ai rametti. 

    Sulla corteccia si osservano strisce 

longitudinali imbrunite. 

    Infezione EPIGEA - la malattia assume un 

decorso lento, la pianta emette polloni basali. 

La sezione dei rametti assume un colore che va 

dal rosa salmone al rosso carota, fino al grigio 

bruno. 

Il mal secco ((Phoma tracheiphila) – 

 La causa di questa malattia è un fungo che aggredisce il sistema vascolare della pianta, 

attacca gli agrumi e tra questi principalmente i limoni. 

   Infezione RADICALE - la malattia assume un decorso rapido (mal fulminante). La 

parte centrale del cilindro legnoso assume una colorazione nero seppia (mal nero), con 

sfumature più chiare nelle cerchie xilematiche esterne. 
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Pianta di limone colpita 

 da mal secco 

 Foglie clorotiche  di   

 limone infette da mal secco  

Frutto con estesa  necrosi 

alla base  del peduncolo  

Colorazione bruno rossastra 

sulla zona peduncolare del 

frutto  infetto da mal secco  

Malattie da crittogame (Phoma tracheiphila) 
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La Difesa può essere di tipo:  

Agronomica – Consiste nell’avere l’accortezza di: 

   impiegare piante e materiale di propagazione 

esenti da infezioni; 

   utilizzare cloni di limoni tolleranti; 

   ridurre le fonti di inoculo mediante la rimozione 

dei rametti infetti nel periodo estivo (luglio - 

agosto), oltre all’eliminazione e la bruciatura delle 

ceppaie      infette; 

   proteggere le piante dalle avversità climatiche; 

   evitare di danneggiare con le lavorazioni 

profonde l’apparato radicale per prevenire le 

infezioni ipogee. 

Chimico – E’ preferibile intervenire subito dopo eventi 

meteorici avversi e durante  i mesi piovosi con:  

  prodotti a base di RAME alle dosi riportate in 

etichetta.  

Malattie da crittogame (Phoma tracheiphila) 
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Malattie da crittogame (Atracnosi) 

L’atracnosi (Colletotrichum gloeosporioides) - 

La causa di questa malattia è il fungo Colletotrichum gloeosporioides, polifago, poco 

virulento che in particolari condizioni, attacca anche i limoni. 

Si differenzia come dei  
puntini sui teneri rametti Le lesioni al  

peduncolo conseguente  
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Malattie da crittogame (Atracnosi) 

Estesa necrosi con 

mummificazione dei frutti 

Disseccamento del peduncolo 

Danni evidenti sulla rosetta 
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Malattie da crittogame (Atracnosi) 

Danni evidenti sui frutticini 

La Difesa può essere effettuata 
cercando di mantenere: 
   le condizioni fitosanitarie 
ottimali allo sviluppo vegetativo; 
   l’arieggiamento delle piante 
attraverso interventi di potatura 
annuali; 
   i sesti d’impianto idonei; 
   tutte le pratiche agricole atte 
a sostenere un ottimo vigore 
vegetativo. 
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Malattie da crittogame (Muffa grigia) 

Frutticini di limone con 

l’estremità stilare imbrunita per 

attacchi di Botrytis cinerea.  

Bottoni fiorali di 

limone colpiti da  

Botrytis cirenea  

Frutticini di Limone con 

suberosità dovuta 

all’aderenza dei residui 

fiorali da attacco di  

Botrytis Cirenea  
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Malattie da crittogame (Muffa grigia) 

Danno 

Il danno interessa tutti gli organi della pianta, 

ma quello maggiore si verifica sui fiori e sui 

frutti in fase di sviluppo, in quanto risultano 

essere gli organi più sensibili. I danni, più o 

meno consistenti, dipendono da cause 

predisponenti: 

Muffa grigia su fiori di limone 

La Difesa può essere: 
 

Preventiva – Agendo sulle tecniche colturali in 

modo da favorire l’arieggiamento della chioma 

con la potatura, evitando irrigazioni con 

impianti soprachioma nel periodo fioritura, 

adottando sesti regolari, ecc.. 
 

Curativa – Cioè con la malattia in atto, 

intervenendo con prodotti RAMEICI sui frutti e 

con pennellature sui tronchi. 
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Malattie da crittogame (Allupatura) 

L’allupatura (o marciume bruno) 

(Phytophthora spp.) – 

L’allupatura è causata da diverse specie 

di Phytophthora sp, che sono: 

       Cactorum;       Citrophthora;        

Citricola; 

       Syryngae;        Hibernalis, ecc. 

A seconda della temperatura, si può 

diffondere una specie piuttosto che 

un'altra; alcune di queste, sono 

responsabili anche di Marciume 

radicale e Gommosi del colletto. 

Attacca tutti gli agrumi compreso il 

limone. 

Frutti di limoni infettati da Phytophthora 
Biologia e epidemiologia 

L’allupatura è causata dal fungo 

quando si verificano  condizioni di 

freddo ed umidità. 
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Malattie da crittogame (Allupatura) 

Frutto di Limone con caratteristica manifestazione di Marciume bruno 
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Malattie da crittogame (Allupatura) 

La Difesa può essere: 

Preventiva –  La potatura sulla chioma la produzione dei frutti a circa 40 

centimetri di altezza, riduce significativamente l’infestazione. Inoltre, 

lasciare inerbito il limoneto che si comporta come isolante tra terreno 

ricco di spore e i frutti più bassi, riduce l’infestazione. 

Curativa – L’utilizzo del RAME in ottobre o novembre, prima o appena 

dopo le prime piogge, consente una buona protezione per tutta la stagione 

umida. Quando la pioggia è eccessiva, è necessario ripetere il trattamento 

in gennaio o febbraio.  

Il Rame si può utilizzare anche miscelato con phosetil-Al (RAME + 

PHOSETIL-AL).  

Il PHOSETI-AL è un prodotto sistemico, mentre il RAME è di copertura, 

per cui il periodo migliore per questo trattamento è ottobre-novembre, 

quando la pianta anche se in minima parte (nei nostri ambienti) ancora 

vegeta. 
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Malattie da crittogame (Fumaggine) 

La fumaggine (Capnodium 

Citri) – 

La fumaggine consiste in 

una incrostazione nerastra, 

più o meno continua, di 

vegetazione funginea, che si 

sviluppa su foglie, frutti e 

rami, utilizzando come 

substrato nutritivo le 

escrezioni zuccherine 

prodotte da insetti, quali 

alcune cocciniglie, afidi, 

aleurodidi, ecc.. 

Ad essere colpite, sono tutte 

le specie di agrumi 

preventivamente infestati 

dai suddetti patogeni. 
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Malattie da crittogame (Fumaggine) 

La Difesa può essere: 

Preventiva  

Si cerca di creare condizioni sfavorevoli 

all’infestazione dei patogeni che producono 

melata (substrato su cui prolifica il fungo) con: 

      a) Sesti di impianti opportuni (non molto 

stretti); 

      b) Potatura equilibrata che consente 

ventilazione e arieggiamento della  

           chioma. 

Curativa 

La fumaggine presente soprattutto in estate-

autunno (ma anche in altri periodi) si combatte 

con interventi a base di OLIO BIANCO che ha 

la capacità di rompere la crosta e sollevarla, 

per poi essere facilmente asportata dalle piogge 

e dal vento. 
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Malattie da crittogame (Septoriosi) 

La septoriori (Septoria citri) -  

La Septoria citri attacca quasi 

tutti gli agrumi, ma solo negli 

ultimi anni sta diventando 

importante anche per i limoni. 

Sintomatologia 

Colpisce soprattutto i frutti e le 

foglie. 

Sui frutti forma una minuta 

punteggiatura rugginosa, 

leggermente depressa, più o meno 

ravvicinata che interessa il 

flavedo. 

Macchie irregolari più grandi, a 

volte confluenti, di colore bruno 

possono spingersi più in 

profondità, fino ad interessare 

l’albedo. Frutto di limone con punteggiatura da septoriosi 
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Malattie da crittogame (Septoriosi) 

Septoriosi con minuta punteggiatura  e rugginosità diffusa 

Lesioni di 

seproriosi  

su foglie 

di limone  

La malattia è più frequente nei fondi valle con persistente piovosità e umidità; inoltre, è 

fortemente diffusa nelle zone ad alta escursione termica. 

La Difesa può essere: 

Preventiva – Si cerca di evitare condizioni favorevoli all’infestazione, come: 

      a) Sesti di impianti eccessivamente stretti; 

      b) Potatura trascurata o non ben eseguita; 

      c) Impianti di irrigazione sovra chioma. 

Curativa – La terapia più comune è basata su interventi con prodotti RAMEICI a fine 

ottobre. 
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Malattie da crittogame (Cancro gommoso) 

Il cancro gommoso (Phomopsis citri e 

Dothiorella gommosi) -  

Gli agenti patogeni della malattia sono 

due funghi  Phomopsis citri e 

Dothiorella gommosi; entrambi 

causano sintomi molto simili. 

Sintomatologia 

Le piante colpite spesso mostrano un 

deperimento generalizzato della chioma.   

Il flusso gommoso è quasi sempre abbondante 

e fluido, tale da impregnare, oltre ai fori di 

fuoriuscita, anche aree più o meno distese 

della corteccia non direttamente interessate 

dalla malattia. 

Phomopsis citri 

Fuoriuscita di flussi gommosi 
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Malattie da crittogame (Cancro gommoso) 

Dothiorella gummosis 
Cancro con legno interessato  

solo  in superficie  
Flussi gommosi su vecchio 

 tronco di limone 

La Difesa deve essere effettuata  contro tutte le forme di cancro tempestivamente, allorché 

le lesioni sono ancora allo stato iniziale, cioè non hanno ancora completamente circoscritto 

la circonferenza. 

L’intervento consiste nell’asportazione della corteccia e della parte legnosa colpita fino a 

raggiungere i tessuti sani, successivamente la parte sana viene disinfettata e ricoperta con  

prodotti cicatrizzanti a base di RAME e/o di Mastici.  
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Malattie da crittogame (Carie del legno) 

Il marciume del legno (o carie 

del legno) (Basidiomiceti: Fomes, 

Coriolus, Lentizes, Hirneola,  

Trametes, Schizophyllum, 

Ganoderma,  Polyporus, Stereum,  

Ascomicete:  Daldinia 

Concentrica)  

Il Marciume del Legno (o Carie) 

è causato da funghi appartenenti a 

famiglie diverse. 

Carpofori di Hirneola 

Carie del legno su pianta reinnestata  

Gli agenti del marciume del legno 

degli agrumi sono alcuni funghi 

del legno appartenenti a due 

generi diversi. Interessano per lo 

più le piante vecchie e debilitate 

su cui il fungo si insedia su ferite 

da grossi tagli non cicatrizzate e 

nel tempo aggredisce il legno e lo 

marcisce. 
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Malattie da crittogame (Carie del legno) 

Carpofori di Daldinia  

Difesa 

La difesa è di tipo preventiva e curativa. 

a) La difesa preventiva ha come obiettivo 

quello di: 

1.   mantenere le piante adulte in buone 

condizioni vegetative; 

2.   fare in modo che i grossi tagli siano ben 

cicatrizzati con mastici, catrame o altro 

materiale impermeabile. 

b) La difesa curativa consiste 

nell’asportazione della parte marcita del 

legno (Slupatura) con successiva bruciatura 

delle parti superficiali. 

A completamento di questa operazione è 

opportuno impregnare con prodotti 

RAMEICI e ricoprire la parte interessata con 

mastici impermeabili all’acqua e 

all’umidità. 
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Malattie da crittogame (Fusariosi) 

La fusariosi (Fusarium lateritium) – 
 

Sintomi 

La causa di questa malattia è il fungo 

Fusarium lateritium che attacca tutti 

gli agrumi, soprattutto quelle piante 

sofferenti e indebolite (compreso il 

limone). 

Sugli organi colpiti si formano dei 

sporodochi di color giallo arancione, 

sotto forma di cuscinetti cerosi. 
  

Difesa 

Metodi di lotta Diretti – che 

consistono nel trattare le piante 

colpite (branche, tronchi e rami) con 

prodotti RAMEICI ad elevata 

concentrazione (subito dopo il 

verificarsi di spacchi sui tronchi 

dovuti a gelature o forte 

insolazione). 

Sporodochi di 

Fusarium sui 

rami 

Fusto infetto da  

Fusarium 
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Malattie da crittogame (Armillaria) 

Il marciume radicale fibroso 

(Armillaria mellea) – 

Il marciume radicale fibroso (Armillaria 

mellea) e il marciume radicale lanoso 

(Rosellina necatris), pur essendo due 

funghi diversi producono sintomi quasi 

uguali tra di loro.  

Limone in deperimento in  

seguito  a infezione di A. mellea 

Il marciume radicale di natura 

parassitaria è favorito dalle condizioni 

pedologiche: 

    scarsa permeabilità del terreno; 

    natura del terreno (argilloso  

pesante); 

    terreni non sufficientemente drenati 

e/o molto compatti; 

    terreni reimpiantati infetti (terreni in 

cui si è fatto l’espianto di Vite, ecc.).  
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Malattie da crittogame (Armillaria) 

Carpofori 
di 

Armillaria 
mellea 

Si notano feltri di micelio  

sottocorticali e carpofori 
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Malattie da crittogame (Armillaria) 

Pianta di agrume  infetta scalzata  

Difesa 

La difesa può avvenire in due modi: 

1.  Eliminando il fungo dalle aree 

infette, insieme alla pianta. In 

pratica, si asportano parti di piante 

(radici, branche, ecc.) infette o intere 

piante, si allontanano e si bruciano. 

2.  Disinfettando le zone infette 

(parti di piante, zone di terreno, ecc.) 

con prodotti chimici.  

Prodotti utilizzabili:  Calce, 

Calciocianammide (modifica il ph in 

prossimità del fungo, creando 

condizioni sfavorevoli) e  

Fumigazioni; 
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Malattie da crittogame  
(Marciume radicale da phitophtora) 

Il marciume radicale 

(da Phytophtora spp) –  

Il marciume radicale è 

causato da tre specie di 

Phytophtora: 

    Citrophthora; 

    Nicotinianae; 

    Parasitica.  

Sono le stesse specie 

di funghi che 

determinano la 

“Gommosi del 

Colletto”. Nervatura clorotica da marciume radicale  
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Malattie da crittogame  
(Marciume radicale da phitophtora) 

Clorosi diffusa e filloptosi  in pianta di  

limone affetta da marciume radicale  

Assenze di radici in 

giovane agrume 

affetto da Marciume 

Radicale 

Tracce di vecchie 

lesioni 

 ad “occhio di 

rana” su radici di 

arancio amaro  

Radichette 

marce, 

 prive di 

alcuni tratti  

del 

mantello 

corticale  



                                                                                              Dr. Domenico LANZA 

Malattie da crittogame  
(Marciume radicale da phitophtora) 

Fattori predisponenti 

Sono tutte quelle condizioni 

pedoclimatiche, tecniche e agronomiche che 

facilitano il diffondersi della malattia. 

Queste sono: 
 

   Portinnesti suscettibili (tra i portinnesti  

l’Arancio Amaro risulta essere quello più 

tollerante); 
 

   Scarsa ossigenazione del substrato 

(scarsa permeabilità del terreno, natura del 

terreno “argilloso-pesante”, terreni non 

sufficientemente drenati); 
 

   Disaffinità di innesto.  
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Malattie da crittogame  
(Marciume radicale da phitophtora) 

Difesa 

La difesa può essere preventiva e curativa: 
 

   Azione preventiva – consiste nel:  

   utilizzare i terreni migliori, scartando quelli pesanti, non sistemati e non drenati; 

   adoperare un impianto di irrigazione che tenga lontano l’acqua dal tronco ed un 

razionale uso dell’acqua evitando ristagni. (Evitare impianti sottochioma con baffi corti, 

getto dell’acqua corto o che funziona a basse pressioni); 

   utilizzare portinnesti resistenti; 

   accertarsi della sanità delle piantine da mettere a dimora (marciumi in fitocella) al 

momento dell’impianto; 

   evitare lavorazioni che possano lesionare radici. 
 

   Azione curativa – consiste nell’effettuare dei trattamenti con: 
 

   Prodotti  RAMEICI o PORTIGLIA BORDOLESE (effettuare la scalzatura delle radici 

e fare delle pennellature anche sui tronchi); 

   Prodotti a base di METALAXIL M con dei trattamenti alle radici; (ascendente); 

   Prodotti a base di PHOSETIL-AL, con trattamenti fogliari. (discendente) 
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Malattie da crittogame  
(Marciume del colletto da phitophtora) 

Il marciume del colletto (da Phytophtora spp) –  

Le tre specie di Phytophtora: 

   Citrophthora, 

   Nicotinianae, 

   Parasitica, 

oltre a essere causa del “marciume radicale”, come 

già detto, sono anche la causa del  “marciume del 

colletto”. Si chiama così perché il sintomo interessa 

il colletto. 

Sintomi 

Il sintomo del “Marciume del Colletto” inizia con la 

presenza di flussi gommosi proprio in prossimità del 

colletto. Compare inizialmente in primavera come 

un segno di umido sulla corteccia, da cui in seguito, 

attraverso delle screpolature, si ha l’emissione di 

flussi gommosi. Successivamente le lesioni tendono 

ad espandersi soprattutto verso l’alto, più raramente 

verso il basso. 
Clorosi diffusa in pianta di limone  

affetta da marciume del colletto 
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Malattie da crittogame  
(Marciume del colletto da phitophtora) 

Evidente fuoriuscita 

di flussi  

gommosi in 

prossimità del 

colletto  

Difesa 

La difesa è identica a quella già indicata 

per combattere il marciume radicale. 
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la batteriosi (Pseudomonas syringae  pv. syringae); 

TERAPIA 
Per Malattie da crittogame (Batteri e Funghi) 

il mal secco (Phoma tracheiphila); 

l’atracnosi (Colletotrichum gloeosporioides); 

la muffa grigia (Botrytis cinerea); 

l’allupatura) (Phytophthora spp.); 

la fumaggine (Capnodium Citri); 

la septoriori (Septoria citri); 

il cancro gommoso (Phomopsis citri e Dothiorella 

gommosi); 

il marciume del legno (o carie del legno) 

la fusariosi (Fusarium lateritium); 

il marciume radicale fibroso (Armillaria mellea); 

il marciume radicale (da Phytophtora spp); 

il marciume del colletto (da Phytophtora spp). 

Prevenzione 

 e  

Prodotti a base di 

Rame  

 e 

 in qualche caso 

Phosetil-Al 
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Le principali insetti ed acari, responsabili di malattie che risultano essere presenti sul 
territorio  e per le quali è significativa la lotta nei loro confronti, sono:  
  la cocciniglia bianca del limone (Aspidiotus spp); 
  la cocciniglia rosso forte degli agrumi (Aonidiella aurantii); 
  il nuovo ragnetto rosso degli agrumi (Panonychus citri); 
  il ragnetto rosso degli agrumi (Tetranychus urticae); 
  la mosca bianca fioccosa degli agrumi (Aleurothrixus floccosus); 
  la tignola degli agrumi (o della zagara) (Prays citri); 
  il tripide degli agrumi (Heliothrips haemorrhoidales); 
  l’afide Verde  (Aphis citricola); 
  l’afide Nero (Aphis gossypii); 
  l’afide Bruno (Toxoptera aurantii); 
  la minatrice serpentina degli agrumi (Phyllocnistis citrella Stainton). 

Malattie da Insetti e Acari 



                                                                                            Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia bianca del limone) 

La cocciniglia bianca del limone (Aspidiotus spp) –  

Esistono due specie di questo insetto, che producono 

lo stesso sintomo:  

    l’Aspidiotus nerii (Bouchè); 

 

   l’Aspidiotus hederae (Vallot);  

Attacca diversi fruttiferi e 

piante ornamentali, tra cui 

gli agrumi e tra questi 

principalmente i limoni. 

Attacca esclusivamente e/o 

prevalentemente l’edera. 

Femmina di Aspidiotus  nerii   con uova  
Frutto infestato da  

l’Aspidiotus  nerii  e hederae  

Maschio di Aspidiotus nerii 



                                                                                              Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia bianca del limone) 

Ciclo 

Sverna in vari stati di sviluppo, prevalentemente 

come femmina matura. 

L’ovodeposizione inizia in primavera e le neanidi 

di 1° generazione compaiono verso il mese di 

aprile-maggio.  

A questa seguono, generalmente, altre due 

generazioni con la comparsa di neanidi nel 

periodo estivo; circa in luglio (2° generazione) ed 

in settembre (3° generazione).   

Compie 3 generazioni all’anno, ma in condizioni 

ambientali ottimali può compiere anche 4-5 

generazioni.  

L’insetto trascorre la stagione invernale sui rami e 

sulle branche delle piante.  

Durante tutto l’anno sono contemporaneamente 

presenti femmine, maschi e individui giovani. 

Femmine con uova di  

Aspidiotus nerii  

Frutto con Adulti di 

Aspidiotus nerii  

Frutti di limoni con evidenti segni di Aspidiotus  



                                                                                            Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia bianca del limone) 

Danno 

Piante Ospiti: Olivo, agrumi, Asparago, Ornamentali 

(Edera, Aucuba, Oleandro, Mimosa, Agave, Pittosporo, 

Palme, ecc.). 

Foglie – sulla pagina inferiore si trovano i corpi della 

cocciniglia di colore nocciola o bianco in corrispondenza 

dei quali la foglia diventa di colore giallo e poi dissecca. 

Forti attacchi possono determinare la caduta delle foglie. 

Rami – possono disseccare in coincidenza di forti 

infestazioni. 

Frutti – In corrispondenza del corpo dell’insetto la buccia 

dei limoni diventa di colore giallo quando i frutti sono 

ancora verdi e di colore verde quando sono maturi. E’ 

colpito soprattutto il limone “primofiore”. 

I frutti colpiti stentano a crescere, si presentano 

esteticamente danneggiati, sono deprezzati e perdono 

valore commerciale.  

Aspidiotus su frutto e foglia 

Frutti infestati da Aspidiotus nerii da 

cui si nota la decolorazione della buccia  



                                                                                             Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia bianca del limone) 

La Difesa può essere di tipo:  

   Meccanica - Consiste nella spazzolature di tronchi e branche 

con successive spennellature di Calce; 

  Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali Predatori: 

(Chilocorus bipustulatus, Exochimus quadripustulatus, Lindorus 

lophantae, Scymnus spp.) e Parassitoidi: (Encarsia citrina, Aphytis 

hispanicus,  Aphytis diaspri,  Aphytis chilensis.); 

  Agronomica - Consiste nell’effettuare opportune potature per 

l’arieggiamento della chioma. L’entrata della luce nei periodi estivi 

e l’alta temperatura danneggiano le neanidi appena nate. Effettuare 

concimazioni azotate equilibrate.  
Adulto di Chilocorus bipustulatus 

  Chimico – 

  nei periodi invernali,  con Olio bianco (minerale o estivo) ;   

  nei periodi estivi : 

      -  tra seconda e terza decade di giugno, con  Olio minerale bianco attivato con 

Spirotetramat (Movento); Olio essenziale di Arancio; 

      -   tra seconda e terza decade di luglio, con  Olio bianco attivato con Acetamiprid, 

Pyriproxifen, Isoclast (Closer) o Fosmet  alle dosi indicate in etichetta.  



                                                                                            Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia rosso forte degli agrumi) 

La cocciniglia rosso forte degli agrumi 

(Aonidiella aurantii) -   

Questo patogeno risulta essere uno tra i più difficili 

da combattere; pertanto, conoscere il periodo in cui 

esso è più vulnerabile, è di fondamentale 

importanza. 

 

Riconoscimento -  

La femmina si presenta come un follicolo tondo di 

colore rossastro di diametro circa 2 mm.  

Il maschio si presenta come un follicolo di colore 

marrone chiaro con diametro di circa  1 mm. 

 

Ciclo - Sverna in vari stadi di sviluppo. In 

primavera depone le uova o partorisce direttamente 

le neanidi. Compie 3-4 generazioni l’anno; 

Cocciniglia rosso forte  su rametto 

Cocciniglia  rosso forte  su frutto  



                                                                                             Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia rosso forte degli agrumi) 

Aonidiella aurantii  con neanidi  

Aonidiella aurantii:  

Femmine e neanidi sul frutto  

Danni –  

 I danni riguardano: 

   Ingiallimenti delle foglie; 

   Filloptosi;  

   Deperimento generale della pianta; 

   Cascola dei  frutti; 

  Deprezzamento commerciale dei frutti  attaccati;  

La Difesa può essere di tipo:  
 

   Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali Predatori di 

neanidi  (Coccinellide Chilocorus bipustulatus e Afelinide 

Aphytis melinus, arrivato dalla California); 

   Meccanica - Consiste nella spazzolature di tronchi e 

branche con successive spennellature di Calce; 

   Agronomica - Consiste nell’effettuare opportune potature 

per l’arieggiamento della chioma. L'’entrata della luce nei 

periodi estivi e l’alta temperatura danneggiano le neanidi 

appena nate. Effettuare concimazioni azotate equilibrate. 



                                                                                       Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia rosso forte degli agrumi) 

Media delle catture su tutto il territorio di Rocca Imperiale
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Monitoraggio - L’utilizzazione di trappole a feromone per l’individuazione 

del picco massimo dei voli, associato al rilevamento delle temperature 

giornaliere (attraverso i gradi giorno), danno indicazioni molto precise 

circa il momento in cui effettuare il trattamento fitosanitario.  

Dopo il picco 

massimo 

aspettare 1-2 

settimane 

prima di 

trattare. 

Trascorse le 

1-2 settimane, 

il tempo più 

opportuno per 

intervenire 

sono circa 10-

15 giorni (cioè 

l’ultima 

quindicina o 

l’ultima 

decade di 

luglio). Questo 

varia a 

seconda la 

temperatura 

giornaliera. 



                                                                                              Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Cocciniglia rosso forte degli agrumi) 

 Chimico – 
 

  nei periodi invernali, con Olio bianco 

(minerale o estivo) ;   
 

  nei periodi estivi : 
 

      -  tra seconda e terza decade di 

giugno, con  Olio minerale bianco attivato 

con Spirotetramat (Movento); Olio 

essenziale di Arancio Dolce 
 

      -   tra seconda e terza decade di luglio, 

con  Olio bianco attivato con Pyriproxifen, 

Acetamipid o Fosmet o Sulfoxaflor 

(Isoclast)  alle dosi indicate in etichetta. 
Cocciniglia rosso forte su rametto 



                                                                                       Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Nuovo ragnetto rosso degli agrumi) 

Il nuovo ragnetto rosso degli 

agrumi (Panonychus citri) -  

Questo patogeno attacca 

prevalentemente gli altri 

agrumi, ma in particolari 

condizioni, può infestare anche 

il limone. 

Femmina di ragnetto rosso 

Panonychus citri Uovo: di forma sferica, 

colore rosso,  striato.  

Riconoscimento 

Adulto:  

Femmina di forma globosa di color rosso 

scuro con setole dorsali bianche. 

Maschio di dimensione più piccolo  e di 

forma cuniforme. 

Danni sul frutto 
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Malattie da insetti ed acari   
(Nuovo ragnetto rosso degli agrumi) 

Ciclo 

L’incremento maggiore della 

popolazione del ragnetto rosso si ha 

nelle fasi di accrescimento vegetativo: 

a)   in  primavera (flusso vegetativo 

primaverile); 

b) dalla fine dell’estate a metà 

autunno (flusso vegetativo di fine 

estate).  

Compie tra 12 e 15 generazioni 

all’anno. Gli adulti si localizzano 

esclusivamente nella parte superiore 

delle foglie, deponendo le uova 

prevalentemente sulla pagina inferiore 

ma anche su quella superiore.  
Popolazione di ragnetto rosso 



                                                                                          Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Nuovo ragnetto rosso degli agrumi) 

Danni 

Nell’alimentarsi sulle foglie e sui frutti, il ragnetto,  produce punture, le quali necrotizzano 

e diventano color bronzeo. 

In seguito, le foglie infestate sono destinate a cadere, determinando la classica  (Filloptosi). 

Sui frutti le punture provocano la comparsa di una moltitudine di necrosi puntiformi che 

conferiscono al pericarpo una tipica colorazione bronzea. 

L'acaro è favorito da: 

  un clima caldo e umido; 

  da sesti di impianto troppo stretti; 

  da piante scarsamente arieggiate; 

  da eccessive concimazioni azotate. 

 

 Sverna come femmina adulta riparata 

sotto la corteccia. 

 

Le consociazioni di agrumi con piante 

ortive possono essere pericolose per 

l'alta polifagia dell'acaro. 

Classica bronzatura 

 da Panonychus citri  

su frutti di arancio  

http://www.ilpolliceverde.it/web 2/glossario.htm#S


                                                                                         Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Nuovo ragnetto rosso degli agrumi) 

La Difesa può essere di tipo:  

-  Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali (Phytoseiulus 

persimilis e Stethorus punctillum). Gli acari sono controllati dai nemici 

naturali (acari fitoseidi e stigmeidi, Stethorus punctillum, ecc.) 

mantenendo così una soglia accettabile di dannosità. 

-   Agronomica - Consiste nell’effettuare opportune potature per 

l’arieggiamento della chioma. L’entrata della luce nei periodi estivi e 

l’alta temperatura danneggiano le larve appena nate. Effettuare 

concimazioni azotate equilibrate. 

 -   Chimico – 

  Nei periodi invernali, con Olio minerale o estivo (dal 2 al 3%).  

  Negli altri periodi  oltre ai prodotti usati in inverno, si consigliano 

trattamenti con Olio Bianco (0,50-0,75%) attivato con principi attivi: 

   ad azione larvo-adulticida come Abamectina o Pyridaben o 

Tebufenpirad , Fenpyroximate, Bifenazate 

         miscelati con un principio attivo  

   ad azione ovo-larvicida come Extiazox o Clofentezine. 

         oppure 

   Olio essenziale di Arancio Dolce,  

 Adulto di Stethorus punctillum  

Phytoseiulus persimilis 

  che preda una femmina  

di Tetranychus urticae  

Phytoseiulus persimilis 



                                                                                           Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Ragnetto  rosso degli agrumi) 

Il ragnetto rosso degli agrumi (Tetranychus urticae) -  

Questo acaro, diversamente da quello precedente, pur attaccando tutti gli agrumi, è molto 

frequente anche sul limone, causando spesso danni che deprezzano il frutto. 

Riconoscimento 

Adulto:  

La femmina adulta del Tetranychus si distingue dal Panonychus perché è di colore Rosso 

Carmine. Le forme preimmaginali sono di colore paglierino. 

Femmina adulta di ragnetto rosso con uova  Tetranychus urticae Panonychus citri 



                                                                                            Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Ragnetto  rosso degli agrumi) 

Sintomi sulle Foglie 

Gli acari nel succhiare la linfa sulla pagina inferiore, creano macchie di colore giallo 

evidenti sulla pagina superiore come delle bolle. Nella pagina inferiore si creano delle aree 

depresse che diventano di color ruggine. Ciò determina frequentemente una filloptosi più o 

meno spinta.  

Bollosità sulla pagina superiore delle foglie 

Sintomo della cosiddetta “Nasca di ferro”  

Sintomi sui Frutti 

Sui frutti si formano delle 

aree rugginose più o meno 

estese. Tali zone sono situate 

in prossimità di depressioni 

dell’epidermide (vicino la 

rosetta, sull’appendice stilare, 

sulle parti a contatto nei 

grappoli di frutto). 

Sul Limone nella parte stilare 

si forma la classica “Nasca di 

ferro”.  

Foglie con sintomi caratteristici 

dell’attacco  di  ragnetto rosso  



                                                                                        Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Ragnetto  rosso degli agrumi) 

Danni 

Rugosità con necrosi e fessurazioni nella parte 

umbonale indicata in Sicilia come «nasca di ferro» . 

L'acaro è favorito da: 

•  un clima caldo e umido; 

•  da sesti d’impianto troppo stretti; 

•  piante scarsamente arieggiate; 

•  concimazioni azotate eccessive.  

Sverna come femmina adulta riparata sotto la 

corteccia. Le consociazioni di agrumi con piante 

ortive possono essere pericolose per l'alta polifagia 

dell'acaro. Sintomo “Nasca di ferro” su primofiore  

Condizioni favorevoli: 

•  Temperature elevate e presenza di  polveri; 

•  Forte umidità e Sesti d'impianto stretti; 

•  Elevata presenza di frutti a grappolo; 

•  Trattamenti con  principi attivi acaro-stimolanti 

e/o a largo spettro d’azione che uccidono gli acari  

predatori (fitoseidi);  

http://www.ilpolliceverde.it/web 2/glossario.htm#S
http://www.ilpolliceverde.it/web 2/glossario.htm#S
http://www.ilpolliceverde.it/web 2/glossario.htm#S
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Malattie da insetti ed acari   
(Nuovo ragnetto rosso degli agrumi) 

La Difesa può essere di tipo:  

-  Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali (Phytoseiulus persimilis e 

Stethorus punctillum). Gli acari sono controllati dai nemici naturali (acari 

fitoseidi e stigmeidi, Stethorus punctillum, ecc.) mantenendo così una soglia 

accettabile di dannosità. 

-   Agronomica - Consiste nell’effettuare opportune potature per 

l’arieggiamento della chioma. L’entrata della luce nei periodi estivi e l’alta 

temperatura danneggiano le larve appena nate. Effettuare concimazioni 

azotate equilibrate. 

 -   Chimico – 

  Nei periodi invernali, con Olio minerale o estivo (dal 2 al 3%).  

  Negli altri periodi  oltre ai prodotti usati in inverno, si consigliano 

trattamenti con Olio Bianco (0,50-0,75%) attivato con principi attivi: 

   ad azione larvo-adulticida come Abamectina o Pyridaben o 

Tebufenpirad , Fenpyroximate, Bifenazate 

         miscelati con un principio attivo  

   ad azione ovo-larvicida come Extiazox o Clofentezine. 

         oppure 

   Olio essenziale di Arancio Dolce,  



                                                                                     Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Mosca bianca fioccosa degli agrumi) 

La mosca bianca fioccosa degli agrumi 

(Aleurothrixus floccosus) – 

Questo insetto attacca tutti gli agrumi e può 

essere presente anche sul limone con i suoi 

effetti negativi solo nel periodo caldo. 

Riconoscimento 

Gli adulti lunghi 1,5 cm, sono di colore 

giallognolo ricoperti da una pruina cerosa 

bianca. 

Ciclo 

Gli Aleurodidi svernano come neanidi. 

All’inizio della primavera gli adulti sfarfallano 

deponendo le uova sulla pagina inferiore delle 

foglie.  In un anno si possono compiere anche sei 

generazioni. Dalla figura si possono notare le 

uova di Aleurothrixus floccosus.  
Neanidi di Aleurothrixus floccosus 

Adulto Aleurothrixus floccosus 

Uova e neanidi di  

Aleurothrixus floccosus  



                                                                                          Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Mosca bianca fioccosa degli agrumi) 

Danno 

I danni si manifestano sulle foglie e sono causati 

dalle punture che effettuano gli adulti e le neanidi 

nutrendosi.  

Questi sottraggono la linfa, causando filloptosi con 

conseguente deperimento della pianta. 

Il danno maggiore si ha sui frutti che vengono 

imbrattati con melata. 

Su questa si sviluppa il fungo della fumaggine che li 

rende non commercializzabili. 
Danno di fumaggine su  Frutto   

Melata di mosca fioccosa su foglie Melata di mosca fioccosa su foglie Melata di mosca fioccosa su foglie 
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Malattie da insetti ed acari   
(Mosca bianca fioccosa degli agrumi) 

La Difesa può essere di tipo:  

   Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali. Tra questi, quelli 

che rivestono un ruolo importante, sono: l’imenottero Cales Noacki e il 

coccinellide Cryptolaemus montrouzieri . 

  Agronomica - Consiste nell’effettuare opportune potature per 

l’arieggiamento della chioma. L’uso dell’impianto sovra chioma, limita 

fortemente il formarsi della melata. Effettuare concimazioni azotate 

equilibrate. 

   Chimico – dopo un attento monitoraggio e al superamento delle 

soglie di intervento, è consigliabile intervenire: 

a) con Sali Potassici per effettuare lavaggi della melate; far seguire 

dopo qualche giorno un intervento con Olio Bianco (minerale o 

estivo dal 1% al 2%),  Azadiractina, Olio Essenziale di Arancio 

Dolce, avendo cura di fare il trattamento nelle ore più fresche 

pomeridiane o di sera. 

b) Subito dopo 1-2 giorni, far seguire un trattamento con Olio bianco 

attivato con   Acetamiptid o Spirotetramat oppure Pyridaben o 

Piretroidi 

c) Dopo alcuni giorni, è preferibile intervenire con prodotti a base di 

RAME per evitare la formazione di fumaggine sulla melata 

disciolta. 

L’Imenottero Afelinide Cales 

 noacki, parassitoide delle neanidi  

 Il coccinellide 

Cryptolaemus montrouzieri 

che preda le uova;  



                                                                                              Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Tignola della zagara) 

La tignola degli agrumi (o della zagara) (Prays citri) -  

Questo insetto attacca tutti gli agrumi, ma soprattutto sul limone può portare anche danni 

consistenti. 

Fiori e boccioli  fiorali danneggiati 

da larve di Prays citri  

Riconoscimento 

L’adulto è una farfalla di colore grigio con apertura alare di circa 12 mm. 

Le ali anteriori sono variegate di nero e quelle posteriori frangiate. La larva è bruno-

verdastra, con tonalità di colore variabile; appena fuoriuscita dall’uovo si presenta con una 

tonalità molto chiara.  

Adulto di Prays  citri 



                                                                                           Dr. Domenico LANZA 

Malattie da insetti ed acari   
(Tignola della zagara) 

Ciclo 

Può svernare, a seconda delle 

condizioni ambientali, come 

crisalide, in bozzoli sericei, o come 

larva o come uovo o come adulto.  
 

L’ovodeposizione inizia in 

primavera sui fiori.  
 

Le larve appena uscite dalle uova 

iniziano a nutrirsi dei fiori, i quali, 

prima disseccano e poi cadono. 
  

Il tempo di sviluppo da uova ad 

adulto è variabile e dipende dalle 

condizioni ambientali; in estate è di 

circa 20-30 giorni.  
 

Può compiere fino a 10 generazioni 

complete all’anno. 

Danni di Prays citri  

sui fiori 

Cicatrici di Prays 

 citri sui frutticini  
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Danni 

Attacca tutti gli agrumi ma in particolar modo il limone e il 

cedro.  

I danni maggiori, si hanno sui boccioli fiorali e sui fiori già 

aperti.  

Le larve li coprono di fili sericei e si nutrono dei tessuti fino 

ad arrivare all’ovario.  

I fiori attaccati sono soggetti a caduta con gravi predite di 

produzione. 

Le larve, anche se raramente, possono attaccare i germogli. 

Sui piccoli frutti, le larve provocano erosioni, svuotamento, 

con successiva cascola. 

Possono attaccare anche frutti più grandi o maturi; in tal 

caso, su alcuni inizia in prossimità dell’erosione 

dell’epicarpo la fuoriuscita di gomma.  

In altri, pur causando minor danno, si formano delle piccole 

lesioni che vanno a incidere sulla minor conservabilità degli 

stessi. 

Su frutto verdello ingrossamento e  

fuoriuscita di gomma sul punto di 

erosione della larvetta di tignola 

Malattie da insetti ed acari   
(Tignola della zagara) 
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La Difesa può essere di tipo:  

   Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali: 

-   Predatodi (Crysopa spp.,  Antocoris spp.,  Sirfidi); 

- Parassitoidi (Angeniaspis fuscicollis,  Chelonus 

Clonophinus,  Elasmus steffani,  Itoplectis alternans, 

Pimpla alternans,  Apantales laevigatus,  Bracon laetus,  

Devorgilla carnescens,  Angitia aestivalis, Enderus spp.,  

Aobrocytus spp.). 

   Agronomica – Consiste nell’anticipare la forzatura 

dei “verdelli” con piena fioritura nella prima decade di 

agosto, questo accorgimento limita fortemente 

l’infestazione. 

   Chimico – dopo un attento monitoraggio e al 

superamento delle soglie di intervento, è consigliabile 

intervenire nei periodi estivi con prodotti a base di  

Piretro o Bacillus thuringensis Kurstaki SA1.  Sono 

ammessi anche prodotti chimici a base di olio bianco o 

Tau-fluvalinate  alle dosi riportate in etichetta. 

Malattie da insetti ed acari   
(Tignola della zagara) 
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Malattie da insetti ed acari   
(Tripide degli agrumi) 

Il tripide degli agrumi  

(Heliothrips haemorrhoidales) –  

Questo insetto attacca in prevalenza i frutti di 

limone e mandarino, soprattutto durante il periodo 

primaverile ed autunnale. 

Riconoscimento 

L’adulto è di colore quasi interamente bruno-scuro, 

tranne gli ultimi segmenti dell’addome. Le larve 

sono di colore citrino con occhi rossi. In Italia è 

presente in tutti gli areali.  

Oltre agli agrumi attacca il kaki, le orticole e le 

piante ornamentali in pieno campo ed in serra  

(gladiolo, garofalo, ecc.).  

Vive prevalentemente sulla pagina inferiore delle 

foglie. 
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Malattie da insetti ed acari   
(Tripide degli agrumi) 

Ciclo 

Nei nostri ambienti e nelle serre, rimane attivo anche 

durante l’inverno. In primavera le femmine originano una 

serie di generazioni, di norma partenogeniche, rimanendo 

sulla vegetazione fino all’autunno.  

Le uova vengono infisse sulla pagina inferiore delle foglie, 

lungo la nervatura. 

Le punture attraverso cui avviene la deposizione delle uova, 

vengono ricoperte da goccioline di escrementi nerastri che 

imbrattano la vegetazione. 

Condizioni che facilitano la proliferazione delle generazioni 

sono: 

  La temperatura in prossimità di 25 gradi centigradi; 

  L’umidità elevata (trattenuta nella chioma da fogliame 

molto fitto). 

Queste due condizioni creano l'ambiente ideale per la 

proliferazione di questo insetto. Il tripide nei nostri 

ambienti compie fino a 6-7 generazioni all’anno. 

Femmina adulta di  

Heliothrips haemorrhoidales  

Adulto di Heliothrips haemorrhoidales  

sulla pagine inferiore della foglia  
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Malattie da insetti ed acari   
(Tripide degli agrumi) 

Danno 

Il danno si manifesta: 
 

   Sulle foglie – in quasi tutte le 

piante, il danno è determinato da 

punture trofiche, in prossimità del 

quale, si formano delle necrosi che 

provocano una successiva filloptosi.  
 

   Sui frutti – In particolare sul limone 

provoca una caratteristica rugginosità, 

in seguito alla suberizzazione dei 

tessuti. La rugginosità assume un colore 

biancastro sui frutti maturi e di colore 

marroncino sui frutti verdi. 
 

   Sui fiori – Colpisce soprattutto i 

fiori delle piante di limone usati  come 

ornamentali. 

Diffusa rugginosità causata tripide 
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Malattie da insetti ed acari   
(Tripide degli agrumi) 

Difesa 

La difesa può essere di tipo: 

   Agronomica – Consiste nel tenere, attraverso la potatura, la chioma sfoltita in modo 

tale da evitare ristagni di umidità favorevole all’infestazione e alla proliferazione 

dell’insetto. 

   Chimico – Il momento più opportuno per effettuare il trattamento è la caduta dei petali 

(primavera  maggio-luglio) o in autunno.  

La soglia di intervento si supera quando risulta infestato il 2-3% dei frutticini su un 

rilevamento di 20 frutti per pianta o il 5-10% delle foglie su un rilevamento di 4 germogli 

per pianta.  In genere il rilievo si effettua sul 10 % delle piante. 

E’ consigliabile collocare trappole cromo-attrattive bianche o azzurre per avere una 

indicazione utile a individuare l’epoca migliore dell'intervento che corrisponde a circa 1-2 

settimane dopo il picco di cattura degli adulti.  

In casi di forti attacchi è consigliabile intervenire con prodotti a base di Piretro o con Olio 

Bianco  o con Azadiractina (Olio di Neem), Olio essenziale di Arancio dolce. 

Al momento non risultano registrati principi attivi contro il tripide e sul limone. Il D.P.I 

delle varie regioni sconsigliano interventi contro questo patogeno. Una volta si usava 

l’Acrinatrina (RUFAST  FLO) 
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Verde) 

L’Afide Verde  (Aphis citricola) –  
 

Riconoscimento  

Tra gli afidi, l’afide verde è il più pericoloso per 

gli agrumi, misura 1,5-2 mm ed è di colore 

verdognolo. 

Ciclo 

L’afide verde sverna come femmina adulta e in 

un anno compie diverse generazioni, fino ad un 

massimo di 40. 
Germogli e foglie accartocciate per la 

presenza  di colonie  di afide verde.  

Attera virginopara  di Aphis citricola  Attera virginopara  di Aphis citricola  
Attera virginopara  di Aphis citricola  
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Verde) 

Danni 

I danni arrecati da questo insetto, sono 

notevoli e consistono in vistose deformazioni 

e nell’arresto dello sviluppo dei germogli 

colpiti. 

A seguito di elevate infestazioni, si può avere 

caduta dei fiori  e scarsa allegagione. 

Colonie di Aphis citricola su rametto 

Danni 

L’abbondante melata prodotta dagli afidi imbratta la 

vegetazione, su cui successivamente si sviluppa la 

Fumaggine.  

Come tutti gli altri afidi trasmette o può trasmettere 

virosi. Fiore infestato  da afidi  
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Verde) 

La Difesa può essere di tipo:  
 

   Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali 

come l’imenottero Braconide Lysiphlebus 

testaceipes. 
 

   Agronomica – Consiste nel tenere un manto 

erboso nell’interfila del limoneto, il quale favorisce la 

presenza e il mantenimento degli ausiliari. 
 

   Chimico – dopo un attento monitoraggio e al 

superamento delle soglie di intervento, è  

consigliabile intervenire alle prime comparse di 

colonie con Olio Bianco o Olio Estivo miscelato con 

prodotti a base di Piretro, Azadiractina  o Sali 

Potassici  di acidi grassi.  

Con forti infestazioni è opportuno intervenire con 

aficidi specifici come Acetamiprid,  Flonicamid, Tau-

fluvalinate, Sulfoxaflor (Isoclast), Spirotetramat ed 

altri registrati sulla coltura e sulla malattia. 

Lysiphlebus testaceipes 

Mummie di afidi parassitizzati 

da Lysiphlebus testaceipes  
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Nero) 

L’Afide Nero (Aphis gossypii) – 

Ciclo 

L’afide nero sverna come femmina adulta. In un anno, dalla primavera all'inizio di ottobre, 

compie circa 40 generazioni, quasi tutte sugli agrumi svolgendo un anolociclo. 

Solo raramente si riscontra un olociclo dioico che si svolge tra rosacee arbustive (ospite 

primario) su cui sverna come uovo, e sugli agrumi (ospite secondario).  

Colonia di Afide Nero 

Danni  

Sulle foglie attacca la pagina inferiore provocando 

l’accartocciamento della stessa. 

I danni consistono: 

   nella distruzione della nuova vegetazione; 

   nella produzione di melata che ricopre i 

frutti provocando la fumaggine; 

   nella colatura e cascola di fiori e frutti 

ancora piccoli, quando questi sono attaccati 

direttamente. 
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Nero) 

La Difesa può essere di tipo: 

    Naturale – Con l’ausilio 

di antagonisti naturali come 

l’Adalia bipunctata e 

l’Adonia variegata e 

Coccinella Septempunctata. 

   Agronomica – Consiste 

nel tenere il limoneto inerbito 

nell’interfila; questo favorisce 

la presenza degli ausiliari. 

    Chimico – dopo un 

attento monitoraggio e al 

superamento delle soglie, si 

interviene con gli stessi mezzi 

e le stesse modalità dell’afide 

verde. 

Larva di Coccinella septempunctata 

Pupa di Coccinella septempunctata 
Adulto di Coccinella septempunctata 

Colonie di Aphis gossypii 
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Nero) 

L’Afide Bruno (Toxoptera aurantii) –  

L’afide bruno sverna come femmina 

partenogenica sui ricacci vegetativi. 

In un anno può compiere da poche fino a 

un massimo di 40 generazioni. 

Toxoptera aurantii Toxoptera aurantii 

su fiore di limone  

Pagina inferiore della foglia infestata  

da toxoptera aurantii 

Ciclo 

L’afide bruno è una specie dioica che ha 

come ospite primario rosacee arbustive 

del genere Spiraea, sulle quali depone 

l'uovo durevole e svolge in primavera la 

prima parte del ciclo, per poi migrare 

sugli agrumi che funziona da ospite 

secondario. 
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Nero) 

Danni 

Provoca la docciatura e la 

deformazione del lembo fogliare 

senza causare accartocciamenti vistosi 

come quelli prodotti da Aphis 

citricola. 

Oltre ai danni diretti e alla melata 

prodotta che consente lo sviluppo 

della fumaggine, questi fitomizi sono 

potenzialmente pericolosi come 

vettori del virus della "tristeza", anche 

se fin'ora, solo per Aphis gossypii , è 

stata accertata una debole attività al 

riguardo.  germoglio infestato da afide bruno 
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Malattie da insetti ed acari   
(Afide  Nero) 

La Difesa può essere di tipo:  

   Naturale – Con l’ausilio di antagonisti 

naturali, Predatori (Adalia bipunctata, 

Coccinella septempunctata, Propylea 

quattuordicimpunctata, Scymnus spp., 

Chrysoperla carnea, Syrphus spp., 

Aphidoletes spp.) e Parassitoidi (Lysiphlebus 

spp., Aphidius spp.). 

   Agronomica – Consiste nel tenere il 

limoneto inerbito nell’interfila; questo 

favorisce la presenza degli ausiliari. 

   Chimico – dopo un attento monitoraggio 

e al superamento delle soglie, si interviene 

con gli stessi mezzi e le stesse modalità 

adoperate contro l’afide verde e nero. 

Scymnus spp su colonie di afidi 

Larva di Aphidolete spp  
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Malattie da insetti ed acari   
(Minatrice serpentina degli agrumi) 

La minatrice serpentina degli agrumi (Phyllocnistis 

citrella Stainton) –  

Riconoscimento 

E’ originaria del sud-est asiatico e in meno di cento anni, è 

arrivata nel Mediterraneo proveniente dalla Florida.  La 

Phillocnistis è un microlepidottero lungo 1-2 mm, di 

colore bianco lucente che possiede una grande capacità di 

moltiplicazione. Adulto di Phyllocnistis critrella 

Adulto di Phyllocnistis critrella Crisalide di  Phyllocnistis critrella Percorso della mina con larva 

 di Phyllocnistis critrella  
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Malattie da insetti ed acari   
(Minatrice serpentina degli agrumi) 

Ciclo 

Compie diverse generazioni all'anno.  

Il ciclo con temperature comprese tra 26-

29°C impiega circa due settimane.  

Lo svernamento avviene entro le gallerie 

larvali, allo stato di crisalide o come 

larva. 

Oltre alle foglie, vengono colpiti i rametti 

e perfino i giovani frutti. 

I danni possono rivelarsi particolarmente 

gravi, sulle piante in vivaio, su quelle in 

allevamento, sugli innesti e reinnesti, 

impedendo la crescita della vegetazione. 

Sulle piante in produzione il danno è 

prevalentemente di tipo estetico. 

Phyllocnistis critrella 

 Foglie fortemente infestate 

 da Phyllonistis  citrella  
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Malattie da insetti ed acari   
(Minatrice serpentina degli agrumi) 

Danno 

Le foglie, per la presenza delle mine, si deformano, con il lembo arrotolato verso il basso, 

seccandosi quando il numero delle mine è elevato. 

La minatrice è maggiormente attiva nel periodo giugno – settembre, data la presenza 

contemporanea di ottime condizioni climatiche e di giovani germogli. 

Phyllonistis  

citrella,  

su giovani 

germogli  

Gallerie su 
frutto di 
limone 

attaccato da 
Phyllonistis  

citrella 
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La Difesa può essere di tipo: 

   Naturale – Con l’ausilio di antagonisti naturali, Predatori 

(Chrysoperla carnea) e Parassitoidi (Pnigalio mediterraneus,  

Cirrospilus pictus, Ageniaspis citricola e Quadrastichus spp.). 

   Agronomica – Consiste nel tenere il limoneto ben potato 

per  permettere una buona areazione della chioma e nel 

contempo effettuare concimazioni equilibriate evitando eccessi 

di azoto e di conseguenza eccessi di ricacci. 

Nelle giovani piantine e nei reinnesti è consigliabile coprirli a 

"modo di cuffia" con reti antinsetto o tessuto non tessuto. 

   Chimico – A partire dalle prime comparse (giugno-luglio) 

solo su giovani impianti e reinnesti intervenire ogni  (7-10 g) 

giorni o (12-15) giorni a seconda della temperatura, con:  

Olio Bianco 0,5-1%, Azadiractina alle dosi riportate in etichetta 

oppure con prodotti a base di Olio bianco 0,5% attivato con  

Tebufonazide o Acetamiprid o Abamectina  o altri prodotti alle 

dosi riportate in etichetta. 

Adulto di Cirrospilus pictus 

Malattie da insetti ed acari   
(Minatrice serpentina degli agrumi) 
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La presenza di malerbe che entrano in competizione con la coltura 
principale possono costituire una risorsa o un problema;  
il tutto dipende dalla situazione in cui ci si trova: 
  disponibilità dell’acqua di irrigazione; 
  piovosità; 
  tipo di impianto irriguo e sesto; 
  natura del terreno; 
  presenza o meno di arvicole; 
  zone con molta presenza di allupatura e mal secco; 
  zone più o meno declive con potenziali problemi di erosione, ecc.). 
Pertanto, a seconda della situazione specifica, si può decidere se le 
malerbe devono essere governate meccanicamente o chimicamente o 
addirittura mantenerle e gestirle con ripetuti sfalci. Il diserbo chimico è 
il metodo di controllo delle erbe infestanti più diffuso nei Paesi 
industrializzati. 

Diserbo e gestione del terreno 
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Nell’ambito del diserbo chimico, esistono tre tipologie di principi attivi:  
   I prodotti che agiscono in "pre-emergenza" – Sono prodotti selettivi che 
agiscono su alcune erbe e non su altre. Risulta pertanto evidente conoscere 
bene la flora erbacea spontanea presente nel limoneto. 
   I prodotti che agiscono  "per contatto" – Sono quei prodotti definiti 
disseccanti o erbicidi. Hanno un effetto caustico e uccidono le cellule delle 
erbe con cui vengono a contatto e si muovono molto lentamente all’interno 
della pianta. Pertanto le radici delle erbe infestanti trattate con questi prodotti 
non vengono danneggiate e nelle piante perenni, c’è un loro successivo 
ricaccio. Questi prodotti si usano soprattutto su infestanti a ciclo annuale. 
   I prodotti "sistemici" – Sono prodotti che vengono assorbiti dalle foglie e 
vanno in circolo nella pianta trattata. Questi prodotti hanno un effetto visivo 
più lento (disseccamento più lento) ma arrivano fino alle radici, impedendo alle 
piante trattate di effettuare il ricaccio. Vengono usati soprattutto contro 
infestanti perenni come la cannuccia, la gramigna, ecc.. 

Diserbo e gestione del terreno 
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Risulta pertanto evidente che questa pratica richiede una conoscenza 
approfondita della flora spontanea che popola l’agrumeto. 

Diserbo e gestione del terreno 

Acetosella Gramigna Infiorescenza di amaranto Malva 

   Per chi aderisce alla Produzione Biologica, non potendo usare 
prodotti chimici di sintesi, può gestire le malerbe solo con l’inerbimento 
e lo sfalcio oppure attraverso le lavorazioni meccaniche. 
  Per chi aderisce alla Produzione Integrata, il controllo delle malerbe 
può essere effettuato con tutti i mezzi, compreso quello chimico. 
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Le principali malattie causate da Virus, viroidi  e avversità non parassitarie. 
Si descriveranno solo quelle patologie più importanti che sono presenti sul territorio o 
che potrebbero in futuro comparire e produrre danni rilevanti.  
Tra le malattie causate da “virus e viroidi” la “tristeza” degli agrumi, risulta essere la 
più pericolosa. 
Le altre pur essendo importanti, sono meno diffuse e  la maggior parte di esse, sono 
ben tollerate dal limone. 
Tra quelle causate da “avversità non parassitarie” si trovano: 
il raggrinzimento della buccia (Rumple); 
il colpo di sole (Sun scald); 
i danni da grandine (Hail injury); 
i danni da vento (Wind injury); 
i danni da fuoco (Fire injury); 
i danni da freddo (Cold damage); 
l’oleocellosi (Oil spotting); 
l’endoxerosi (Endoxerosis); 
la desquamazione della corteccia (Shell bark); 
i danni da antiparassitari e erbicidi.  

Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(La tristeza degli agrumi) 

La “tristeza” degli agrumi –  

La tristeza degli agrumi è, tra le 

malattie da virus, quella più dannosa 

per l’agrumicoltura mondiale. 

L’importanza non è tanto la sua 

“scarsa presenza “ sul territorio 

(fortunatamente), ma la pericolosità 

e i danni che essa potrebbe causare 

al patrimonio agrumicolo. 

Il limone innestato su arancio 

amaro rispetto agli agrumi è il 

meno sensibile. 

In Italia è stata introdotta dall’estero attraverso materiale di propagazione infetto e, 

pur essendo presente in piccoli focolai, non ha ancora prodotto danni consistenti. 

La combinazione di alcune varietà innestate su portainnesto “arancio amaro” sono 

le più sensibili e costituiscono quasi tutto il patrimonio agrumicolo nazionale.  

Pianta con sintomi di tristeza degli agrumi 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(La tristeza degli agrumi) 

Il diffondersi di questa malattia in 

Italia, in forma epidemica, potrebbe 

dare gli stessi effetti devastanti che ha 

già prodotto in Spagna ed Israele. 

L’agente causale è un virus (ci 

possono essere ceppi di diversa 

virulenza presenti nella stessa pianta) 

a localizzazione floematica  che viene 

trasmesso dagli afidi attraverso 

molteplici inoculazioni. 
Andamento del sintomo 

I sintomi di questa malattia possono essere 

diversi e cambiano a seconda: 

   della combinazione d’innesto; 

   della coesistenza di ceppi di diversa 

virulenza presenti nella stessa pianta; 

   dei fattori ambientali. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(La tristeza degli agrumi) 

Sintomatologia 

I sintomi che di seguito vengono descritti, fanno 

riferimento solo alle combinazioni il cui portainnesto è 

l’arancio amaro. 

Questi sono: 

   scarso sviluppo della pianta; 

   fenomeni di defogliazione; 

   disseccamento dei rami, fino ad arrivare al completo  

collasso.  
Arancio dolce innestato su arancio 

 amaro in grave stato di deperimento  

Sul tronco al di sotto del punto d’innesto, si forma una necrosi dei 

vasi cribrosi che, ostacolando il deflusso della linfa elaborata, non 

permette lo sviluppo delle radichette provocandone la 

degenerazione. 

Molto importante per una diagnosi in campo, soprattutto in caso di 

vecchie infezioni, è la presenza sul tronco di una grossa differenza 

diametrale tra portainnesto (più piccolo) e nesto (enormemente più 

grande). 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(La tristeza degli agrumi) 

Estroflessioni puntiformi   

sul  legno di arancio dolce  

Alveolatura inversa su 

Corteccia  di arancio amaro  

Su quest’ultimo si riscontrano delle alveolature sulla faccia 

interna della corteccia, su cui fanno riscontro estroflessioni 

puntiformi del legno. 

Le piante ammalate spesso fruttificano abbondantemente con 

frutti piccoli, difformi, a buccia spessa che maturano 

anticipatamente, con scarsa resa in succo e qualitativamente 

scadenti. 

L’arancio amaro è tollerante quando è allevato in vivaio, 

diventa sensibile dal momento in cui viene innestato su di 

esso l’arancio dolce, il pompelmo, il mandarino, il 

clementino e mandarino-simili, più tollerante se innestato il 

limone.  

Tra i portinnesti più tolleranti ci sono:  

  il Citrange carrizo; 

  il Citrange troyer; 

  il Limone Volkamericano.  

Questa  tolleranza più o meno accentuata, dipende dalla 

combinazione con nesto. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(La tristeza degli agrumi) 

Epidemiologia 

La diffusione della malattia avviene attraverso il 

materiale infetto e  attraverso vettori (afidi), in modo 

più o meno accentuato, a seconda delle condizioni 

ambientali. 

In Italia, gli afidi potenziali vettori del virus sono: 

•Aphis citricola; 

•Aphis gossypii; 

•Aphis craccinova; 

•Myzus persicae; 

•Toxoptera aurantii (è il vettore più efficiente, ma non 

presente in Italia).  
 

Il T. citridicus (afide bruno degli agrumi) e l’Aphis 

gossypii (afide del cotone) sono le specie più attive nel 

diffondere il virus; lo assorbono durante 

l’alimentazione (succhiando la linfa 1-6 ore) e lo 

trasmettono inoculandolo all’altra alimentazione (nelle 

successive 6-24 ore). 

T. citridicus (afide bruno degli agrumi) 

Aphis gossypii (afide del cotone) 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(La tristeza degli agrumi) 

Difesa 

In Italia, con una situazione 

piuttosto esplosiva per l’uso 

generalizzato dell’arancio amaro in 

combinazione suscettibile con 

diversa varietà, l’eradicazione 

attenta dei focolai resta la via più 

sicura e immediata per il futuro. 

In via preventiva, è bene passare 

gradatamente, nei nuovi impianti 

che andranno a sostituire i vecchi, a 

combinazioni tra portainnesto e 

nesto più tolleranti. 

Per chi ricorre al reinnesto, è 

importante utilizzare materiale 

virus esente.  

Eradicazione 

dei focolai Utilizzo di 

portinnesti 

tolleranti e 

rispetto delle 

combinazioni 

con i nesti 
Usare 

materiale 
virus esente 

Lotta 

preventiva 

agli afidi 

vettori 
Evitare 

trasmission

e con 

organi di 

taglio 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Raggrinzimento della buccia - Rumple) 

ll raggrinzimento della buccia (Rumple) -  

Il raggrinzimento della buccia (denominato in Florida 

per la prima volta Rumple) è una malattia molto 

diffusa nel mondo ed è presente anche sul territorio. 

Attacca prevalentemente il limone (soprattutto i cloni 

appartenenti al gruppo Femminello), danneggiando 

quasi esclusivamente il frutto, in modo tale da 

comprometterne la commercializzazione come 

prodotto fresco.  

Eziologia 

La causa della malattia, ad oggi, non è stata ben 

identificata, ma viene attribuita a diversi fattori: 

   stress idrici; 

   squilibri nutrizionali (eccesso di azoto in 

concomitanza con carenze di potassio); 

   ricercatori turchi lo addebitano alla carenza di 

Manganese (ma ciò non è stato confermato dai 

ricercatori di altri Paesi e neanche da quelli italiani). 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Raggrinzimento della buccia - Rumple) 

Sintomatologia 

I sintomi appaiono inizialmente come delle 

macchie clorotiche, sparse in maniera 

irregolare sulla buccia, leggermente 

depresse; su questa zona le ghiandole 

oleifere si presentano più chiare e ingrossate. 

Successivamente queste zone imbruniscono. 

Le ghiandole, in queste zone diventano di 

colore bruno-verdastro e si riempiono di 

sostanza gommosa. 

I primi sintomi compaiono in estate sui 

limoni invernali, poi aumentano 

progressivamente andando verso l’autunno. 

Sulla zona del frutto colpita si possono avere 

perfino delle deformazioni della buccia.  

 Frutti di limone monachello con   

sintomi in differenti stadi evolutivi  

Qualche volta può comparire anche una grossa tacca necrotica, più frequente nei frutti che 

riescono a raggiungere stati avanzati di maturazione. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Raggrinzimento della buccia - Rumple) 

I limoni invernali sono più colpiti dei verdelli. 

I frutti più colpiti sono quelli più esterni della 

chioma e su di essi l’area più danneggiata è 

quella esterna (probabile maggiore influenza 

delle condizioni ambientali).  

I frutti più interni della chioma sono più protetti e 

quindi, meno attaccati. 

La malattia è più diffusa sui limoni del gruppo femminello 

piuttosto che su altre varietà; più colpiti sono i frutti 

invernali primofiore (prima fioritura), meno colpiti sono i 

verdelli (fioritura estiva), sono praticamente illesi i 

maiolini o bianchetti (fioritura a maggio).  

Sintomi di raggrinzimento  su verdello 

Gravi malformazioni  su primofiore 



ARSAC - Ce.D.A. n°3                                                                                            Dr. Domenico LANZA 

Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Raggrinzimento della buccia - Rumple) 

Difesa 

Al momento non vi sono prodotti 

efficaci contro  questa malattia, ma solo 

alcuni accorgimenti di tipo agronomico 

possono prevenirli. 

Tra questi: 

   Concimazioni equilibrate – non 

eccedere con concimazioni azotate e 

tenere la disponibilità di potassio 

sempre a livelli ottimali (soprattutto in 

prossimità della raccolta); 

   Non ritardare la raccolta – la 

raccolta tardiva (portando il prodotto 

invernale a raccolta estiva) molto 

probabilmente rende i frutti più 

vulnerabili a causa dell’invecchiamento 

della buccia. Area necrotica su frutto di limone, indicativa  

dell’ultimo stadio del raggrinzimento della buccia 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Colpo di sole – Sun scald) 

Il colpo di sole (Sun scald) –  

Questa avversità è legata a condizioni climatiche 

eccezionali: 

  temperature estive particolarmente elevate; 

  accompagnate da alta intensità luminosa; 

  e da bassa umidità atmosferica. 

1)  Nella fase di post allegagione, queste condizioni, 

causano: 

  una forte cascola dei frutti; 

  necrotizzazione dei frutticini che assumendo una 

colorazione nerastra,  restano sulla pianta. I frutticini 

meno danneggiati non cadono e dopo pochi giorni 

dall’evento termico, mostrano delle aree necrotiche più o 

meno estese e profonde. 

2)  Nella fase di ingrossamento, i frutti colpiti, sono 

soggetti a spaccatura. 

3)  Nella fase di pre-invaiatura, si notano sulle aree 

colpite minute punteggiature necrotiche, dovute a rotture 

delle ghiandole oleifere. 

Verdelli gravemente scottati  

nella parte  esposta al sole  

I danni maggiori si hanno sui 

verdelli; questi, in talune 

circostanze, possono 

comprometterne la 

commerciabilità. 
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Il danno è diverso in relazione a: 

  quando si verifica l’evento; 

  dello stadio di ingrossamento del frutto. 
 

Il danno maggiore si ha su piante di limoni che 

hanno una chioma con poche foglie (o potate 

energicamente in tarda primavera) e sui frutti 

collocati più all’esterno di essa. 
 

Sulle branche e sui rami portanti si possono 

verificare danni da sole che consistono in delle 

spaccature della corteccia più o meno profonde, a 

seconda dell’intensità e della durata dell’evento.  
 

Questi danni, si verificano soprattutto su piante 

che hanno subito una potatura pesante, sono 

quasi  prive di foglie che non ombreggiano le 

strutture portanti della pianta, su giovani piantine 

e reinnesti. Lesioni corticali su tronco di mandarino  

Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Colpo di sole – Sun scald) 
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Sulle foglie si possono evidenziare 

delle vere e proprie scottature del 

mesofillo. 
 

I fattori che incidono sul danno, sono: 
 

   tipo, epoca e intensità di potatura;  

   stadio vegetativo della pianta (con 

molte foglie, priva di attacchi di 

patogeni, irrigata, esposizione più o 

meno esterna di frutti sulla chioma); 

   periodo in cui si verifica l’evento 

eccezionale, intensità, durata,ecc.. 
 

Si possono ridurre i danni, 

prevenendoli, agendo soprattutto in 

modo razionale sui primi due punti. 

Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Colpo di sole – Sun scald) 

Scottature internervali su foglie di limone  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da grandine – Hail injury) 

I danni da grandine (Hail injury) – 
 

La grandine, quando si verifica, determina dei  

danni che sono più o meno consistenti a seconda 

dello stadio vegetativo in cui si trovano le piante 

in quel momento. 
 

I danni causati su frutti pendenti sono sempre 

gravi: 

  per la perdita del prodotto; 

  per il deprezzamento commerciale dei frutti. 
 

Queste meteore si possono verificare in qualsiasi 

periodo, con più dalla seconda metà dell’estate 

all’inizio della primavera. 
 

In questo ampio periodo, il frutto si può trovare 

dall’ingrossamento alla raccolta e i danni variano 

in funzione della loro dimensione. 

Danni su frutti maturi 

Danni su frutti in fase di ingrossamento 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da grandine – Hail injury) 

Il limone, essendo una pianta rifiorente e molto 

generosa, producendo diverse tipologie di 

frutto durante l'anno (primofiore, maiolino e 

verdello), si può trovare quasi sempre con 

frutto pendente e quindi può subire rilevanti 

danni. 
 

L’equivalente è: frutti più grossi e danni 

maggiori. 
 

L’entità del danno varia anche in funzione: 

   della dimensione dei chicchi di grandine; 

   della durata dell’evento grandigeno; 

   della direzione e velocità di caduta dei 

chicchi di grandine; 

   dalla presenza o meno di ventosità; 

   dall’orientamento dei filari. 

Danni di grandine sui rametti 

Danni di grandine sulle foglie 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da grandine – Hail injury) 

Sintomi 

Sulle foglie si hanno lacerazione della lamina. Sulle 

foglie giovani (subito dopo un flusso vegetativo), 

maggiore sono  le lacerazioni della  lamina. 

Sui rami i danni sono gravi solo se, le dimensioni dei 

chicchi di grandine sono simili a quelli di una noce.  

Questi consistono in una lacerazione della corteccia e 

messa a nudo del legno sottostante. 

Alcuni rametti, in queste condizioni, si possono anche 

spezzare.  

Sul frutto il danno cambia in base alla sua 

dimensione: 

   sul frutticino piccolo l’impatto meccanico causa 

direttamente la cascola (molto frequente nei verdelli); 

   sui frutti in fase di accrescimento, fino all’epoca 

di raccolta, possono verificarsi lesioni di diversa entità 

che possono andare da semplici casi di oleocellosi a 

estese malformazioni e marcescenze. 

Danni da grandine su limone 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da grandine – Hail injury) 

  Se l’evento si verifica a fine estate-

autunno, il frutto tende velocemente a 

cicatrizzare le ferite. 

  Se l’evento si verifica, invece, 

durante l’inverno con eccessiva 

piovosità, il frutto viene attaccato da 

funghi (Penicillum spp) a partire dalle 

aree lesionate e in breve tempo si 

verifica la cascola. 

Nel limone Monachello, invece, ad un 

evento di grandine invernale segue quasi 

sempre un attacco di batteriosi 

da Pseudomonas syringeae. Danni da grandine sul frutto  con evidenti lesioni  

Un altro rischio molto forte, è quello di un attacco di mal secco su ferite 

provocate da grandine, che può verificarsi fino a quando non si sono cicatrizzate 

le ferite. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da grandine – Hail injury) 

Difesa 

La difesa può essere: 
 

   Passiva – consiste nella adesione a un 

Consorzio di Difesa e quindi, assicurare le 

produzioni dall’evento grandine; 
 

   Attiva – consiste nell’utilizzo di reti 

protettive antigrandine atte a proteggere 

produzioni e piante. 
 

In ogni caso, al verificarsi di un evento di 

grandine, prima che inizia il processo di 

cicatrizzazione, al fine di evitare l’inoculo 

di altre malattie, è sempre buona norma 

far seguire un trattamento con RAMEICI o 

altri anticrittogamici. 
Limone “biancuzzo” con  lesioni da  

grandine rimarginate e malformazioni  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da vento – Wind injury) 

I danni da vento (Wind injury) – 

Il vento è uno dei fattori limitanti per la 

coltura degli agrumi, determinante per il 

limone.  
 

Nelle zone dove la sua presenza è 

frequente ed intensa la produzione è 

quantitativamente e qualitativamente 

ridotta. 
 

I danni possono interessare l’intera pianta o 

diverse parti di essa: 

   i fiori; 

   le foglie; 

   i frutti; 

a seconda dello stadio vegetativo della 

pianta e del periodo in cui si verifica 

l’evento. Graffiature e lacerazioni da vento su foglie di limoni  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da vento – Wind injury) 

I danni possono essere: 

a) diretti - quando incidono direttamente 

sugli organi della pianta; 

b) indiretti - quando, in seguito all’evento, si 

sviluppano malattie come il mal secco e/o  

batteriosi. 
 

I danni, inoltre, dipendono: 

   dalla frequenza, direzione e velocità del 

vento; 

   dalla temperatura e umidità presente in 

coincidenza del manifestarsi dell’evento 

ventoso; 

   dall’esposizione dei versanti e delle 

piante (assenza o presenza di frangivento); 

   dalla presenza di spine, seccumi della 

chioma ecc.. 
Effetto dei venti disseccanti sulle parti alte della pianta  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da vento – Wind injury) 

Sintomi sulle foglie e rami 

La vegetazione tenera soggetta a forti venti, può spezzarsi 

sul punto di inserzione coi rametti lignificati.  
 

Le foglie possono necrotizzare partendo dal margine per 

poi estendersi fino alla lamina. 
 

Le foglie mature possono manifestare lesioni che vanno 

dalle graffiature o lacerazioni della lamina, al distacco 

traumatico della foglia stessa. 
 

La rottura dei rami è poco frequente, legato alla presenza di 

venti fortissimi, soprattutto con i rami lunghi e carichi di 

frutti. 
 

Se l’evento si verifica durante la fioritura, possono essere 

danneggiati gli organi del fiore con conseguente minor 

allegagione e quindi perdita di produzione. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da vento – Wind injury) 

Sintomi sui Frutti 

L’azione del vento sui frutti causa sfregamento degli 

stessi sui rami che, in funzione della profondità delle 

lesioni, possono determinare oleocellosi, tuberosità più 

o meno estesa. 
 

Le ferite possono cicatrizzare, deprezzando il frutto, 

ovvero lasciandosi infettare, con conseguenti 

marcescenze. 

Nel limone questi danni possono essere consistenti, 

soprattutto se si verificano a fine inverno portando fino al 

distacco del frutto dal rametto. 
 

Tra i limoni, l’Interdonato risulta essere quello più 

sensibile, fino a subire frequenti defogliazioni. 

Danni sul frutto da  

sfregamento con  rami  

Frutto lesionato da spine a causa  

di vento e conseguente oleocellosi 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da vento – Wind injury) 

Fattori che amplificano i danni 
 

   Sull’incidenza dannosa dei venti disseccanti 

influiscono soprattutto gli equilibri idrici, 

determinati per lo più dalla natura del terreno, dai 

turni e dai volumi di adacquamento. 
 

   L’integrità dell’apparato radicale e il suo 

equilibrio bilanciato con la dimensione della 

chioma, limita i danni. 
 

   Se, invece, l’apparato radicale è 

compromesso per la presenza di acqua salmastra, 

marciumi radicali vari, lavorazioni profonde, 

terreni asfittici e poveri di sostanza organica, in 

presenza di una chioma voluminosa, le piante 

possono cadere sotto l’azione del vento ed essere 

abbattute. 

Lacerazione 
delle foglie e 
dei germogli 
sottoposti a 
vento con 

conseguente 
troppa 

traspirazione 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da vento – Wind injury) 

Difesa 

La difesa consiste nel prevenire i danni nel seguente modo: 

   scegliere le zone migliori su cui impiantare i limoneti; 

   disporre sempre barriere frangivento in direzione dei 

venti dominanti (soprattutto da nord); 

   adottare varietà tolleranti; 

   tenere le piante con la potatura non molto alte; 

   durante i venti caldi estivi tenere le piante sempre ben 

idratate; 

   tenere sempre le piante in buono stato vegetativo. 

Tutti questi rimedi riducono enormemente l’entità di un 

danno ipotetico che però, se dovesse verificarsi, non 

esonerano il produttore ad intervenire prima della 

cicatrizzazione delle ferite con un intervento a base di 

Rameici per scongiurare successivi inoculi di batteriosi, 

mal secco e oleocellosi. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da fuoco – Fire injury) 

I danni da fuoco (Fire injury) – 

Si verificano soprattutto durante la bruciatura del materiale di 

risulta della potatura, nei limoneti con sesti stretti e con residui di 

pota da seccumi di mal secco.  

Il danno può interessare anche le parti verdi della pianta: foglie, 

germogli e rametti. 

Le foglie cadranno mentre i germogli e i rametti ricacceranno se 

hanno subito una scottatura solo superficialmente. 

Se, invece, la scottatura è più profonda i rametti non ricacceranno 

e pian piano seccheranno fino alla parte danneggiata; la parte 

secca sarà poi tolta con interventi cesori. 
Formazione di croste fessurate  

da fuoco  su frutto di limone  

Difesa 

La difesa consiste sostanzialmente nella prevenzione, lasciando spazi sufficientemente 

ampi, magari al confine dell’appezzamento, su cui bruciare i residui della potatura. Nelle 

zone dove non c’è il problema del mal secco, i residui della potatura preventivamente 

essiccati, possono essere anche trinciati, apportando sostanza organica al terreno. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

I danni da freddo (Cold damage) –  

La temperatura è uno dei fattori che ha determinato e 

determina, ancora oggi, il limite della diffusione della 

coltivazione degli agrumi nel mondo e nel mediterraneo. 

Quando questa scende al di sotto di 0°C si hanno danni alle 

piante e ai frutti. 

Tra le piante di agrume il limone è una delle più sensibili. La 

maggiore o minore sensibilità è correlata a molti fattori 

(combinazione portinnesto/cultivar, tipologia del terreno, 

durata del freddo, ecc..).  
Intera piantina danneggiata dal freddo 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

Sintomatologia 

Tutte le parti epigee della pianta 

possono essere colpite dal freddo.  

In funzione del grado termico si 

può avere: 

  scollatura dell’epidermide 

fogliare; 

  allessatura dei germogli non 

ancora lignificati; 

  allessatura parziale o totale 

delle foglie mature. 

In quest'ultimo caso il danno alle 

foglie si evolve in una più o meno 

abbondante filloptosi che può 

preludere a disseccamenti più o 

meno estesi di rametti che a sua 

volta possono essere infettati da 

batteriosi. 

PARAMETRI CLIMATICI VALORI 

T° minima  biologica 12-13° C 

T° minima  letale < 0° C 

T° ottimale di crescita,  13-30 ° C  

T° massima biologica 38° C 

Illuminazione Elevata sensibilità alla bassa 

intensità luminosa 

Limiti climatici degli agrumi 

Organi della pianta Temperatura 

°C 

Limoni di diametro < 1,2 cm e limoni 

maturi 

- 1,4 / - 0,8 

Limoni verdi di diametro > di 1,2 cm - 1,9 / - 1,4 

Gemme e fiori - 2,8 

Temperature di congelamento fiori e frutti limoni 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

Quando la temperatura scende: 

a) sotto i 5° C,  danneggia la “clorofilla” provocando un 

ingiallimento delle foglie e una successiva filloptosi. 

b) di molto sotto dello zero, sui rami, brachette, branche e 

perfino sul tronco, provoca delle necrosi più o meno profonde 

sulla corteccia e sul cambio, su cui si possono sviluppare 

funghi saprofiti. 

Su queste necrosi, si creano le cosiddette “placche di gelo” che 

successivamente vengono delimitate da cercini cicatriziali, su 

cui compaiono anche delle spaccature longitudinali. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

I freddi tardivi di fine invero e/o inizio 

primavera, possono danneggiare la 

nuova vegetazione e i boccioli fiorali, 

compromettendo la produzione 

dell’anno. Se vi sono degli inverni miti 

che stimolano la ripresa vegetativa e, a 

questi seguono ritorni di freddo, il danno 

diventa più consistente.  

Essendo il limone una pianta rifiorente, 

eventuali danni sulla fioritura di fine 

inverno, possono essere recuperati con la 

fioritura di maggio o estiva.  

In tal caso ad una minore produzione del 

primofiore (dovuta al danno) si avrà una 

maggiore produzione tardiva di 

bianchetti (o maiolini) e/o una maggiore 

produzione di verdelli. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

Il danno da freddo riferito ai piccoli frutti, ancora in 

fase di ingrossamento, riguarda i verdelli provenienti 

da fioriture estive. 

Una gelata leggera e breve sui frutti già invaiati, 

incide solo sulla riduzione della colorazione della 

buccia nella parte che guarda all’esterno della 

chioma. 

Se si deposita brina sul frutto si determina anche la 

rottura delle ghiandole oleifere e quindi l’oleocellosi.  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

Gelate più forti causano macchie molte estese sul 

frutto che presto vengono colonizzate da funghi 

saprofiti o parassiti che ne determinano la caduta.  

Alcuni giorni dopo la gelata, si manifestano i danni 

interni al frutto, che consistono in imbrunimenti e 

formazione di gomma nell’albedo. 

L’incidenza del danno dipende dalla sensibilità delle 

specie e delle cultivar al freddo. Il limone risulta 

essere tra le specie agrumicole (dopo il cedro e la 

limetta) la più sensibile.  
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(Danni da freddo – Cold damage) 

Anche il portainnesto apporta dei caratteri di resistenza al freddo.  

Le cultivar innestate su arancio trifogliato, rispetto ad altri portinnesti, sono più 

resistenti.  

Portinnesti Comportamento nei confronti del freddo 

 

Arancio Amaro 

(Citrus aurantium) 

 

- Mediamente tollerante al Freddo 

 

Citrange Troyer e Carrizo 

 

- Tollerante alla Freddo 

 

Alemov (*) 

(Citrus macrophylla) 

 

- Mediamente sensibile alla Freddo 

 

Limone Volkamericano 

 

- Mediamente sensibile alla Freddo 

Arancio trifogliato 

(Porcinus trifogliata) 

Flying Dragon 

 

 

- Molto resistente al Freddo 

Citrumelo swingle 

(Citrus paradisi x 

porcinus trifogliata) 

 

 

- Resistente al Freddo 

Anche l’età delle piante incide 

sull’entità del danno da freddo; infatti, 

le piante più giovani e quelle più 

vecchie, soprattutto se ammalate e 

debilitate, sono le più sensibili. 

Anche le pratiche colturali, incidono 

sull’entità del danno da freddo.  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

Le pratiche colturali che incidono sull’entità del 

danno da freddo, sono: 

  le potature eccessive che mettono allo 

scoperto l’intera pianta e in particolare le 

strutture portanti (fusto, branche, brachette e 

rami); 

  i trattamenti con olio bianco che precedono o 

seguono abbassamenti termici; 

  le concimazioni azotate tardive e/o eccessive; 

  le irrigazioni insufficienti durante l’estate; 

  l’utilizzazione di acqua di irrigazione non 

idonea (salmastra, molto calcarea, ecc.); 

  la presenza di frangivento molto fitti 

(impediscono una circolazione dell’aria fredda), 

con ristagno di umidità; 

  la lavorazione al terreno nei periodi freddi. 

Anche temperature prossime allo zero, possono 

causare consistenti danni, ma solo se questi 

abbassamenti termici seguono periodi molto miti. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da freddo – Cold damage) 

Difesa 

Le cure da effettuare alle piante danneggiate dal freddo 

sono: 

  potature per l’eliminazione delle parti danneggiate; 

meglio farle a fine maggio/inizio giugno per ben 

evidenziare il danno sul legno. E’ opportuno far 

seguire una imbiancatura del fusto e delle branche 

portanti per proteggerle da scottature estive; 

  concimazione e irrigazione contenute fino a quando 

la pianta non ha ricostituito l’apparato fogliare; 

  proteggere la pianta da afidi, minatrice serpentina e 

altri patogeni, aiutandola anche con concimi fogliari; 

  se il danno ha riguardato spaccature sul legno del 

fusto o branche portanti, è opportuno intervenire 

pulendo le zone interessate, asportando i tessuti morti, 

disinfettando con prodotti rameici (ad alta 

concentrazione)  ricoprendo il tutto con appositi 

mastici. 

Pianta 

colpita 7 

mesi 

prima da 

gelata.  

Ora è 

possibile 

intervenir

e con la 

potatura  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Oleocellosi – Oil spotting) 

L’Oleocellosi (Oil spotting) – 

L’oleocellosi è quella dermatite dei frutti di 

agrumi determinata dalla rottura delle ghiandole 

oleifere e del conseguente sversamento degli oli 

essenziali.  

Questi oli, diffondendosi sulla superficie del 

frutto, causano il collasso delle cellule del 

flavedo che stanno intorno alle stesse ghiandole. 

Le stesse ghiandole, pertanto, assumono una 

prominenza rispetto alle cellule collassate che 

restano depresse. 

Se la fuoriuscita degli oli avviene quando il 

frutto è ancora verde, le aree affette rimangono 

verdi quando il frutto invaia. 

Se la lesione, invece, si verifica quando il frutto 

è già invaiato, si hanno macchie gialle più o 

meno scure. Frutti di limone Monachello con  

evidenti sintomi di oleocellosi 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Oleocellosi – Oil spotting) 

I frutti con danni da oleocellosi, sono 

dal punto di vista commerciale 

deprezzati, oltre che per motivi estetici 

anche perché più sensibili a fenomeni 

di marcescenza. 

Le cause che possono provocare la 

rottura e lo sversamento degli oli 

presenti nelle ghiandole oleifere sono 

molteplici; tra questi, si annoverano: 

   tutti gli eventi che determinano 

traumi (come grandine, sbattimenti 

vari, sfregature da vento, contatto fra 

frutti, ecc.); 

   le punture di insetti che causano 

lesioni (come fetola).  

Frutto di limone Monachello  con sintomi di oleocellosi  



ARSAC - Ce.D.A. n°3                                                                                            Dr. Domenico LANZA 

Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Oleocellosi – Oil spotting) 

Le condizioni che rendono i 

frutti suscettibili alla oleocellosi 

sono: 

   turgescenza del frutto 

(dovuta a fattori nutrizionali 

come eccessiva concimazione 

azotata); 

   particolari andamenti termici 

(come abbassamenti termici, 

elevati livelli di umidità 

dell’atmosfera, abbondanti 

piogge autunnali e saturazione di 

umidità del terreno). 

Nelle condizioni di cui sopra, un leggero danno meccanico sul frutto, può portare ad 

estese oleocellosi. 

In alcuni casi, anche il solo eccessivo turgore dei frutti, può causare la spaccatura delle 

ghiandole oleifere con conseguente fenomeno di oleocellosi. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Oleocellosi – Oil spotting) 

Sul limone Monachello sono frequenti danni da 

oleocellosi, al momento della raccolta, per eccesso 

di turgore delle ghiandole oleifere (rottura spontanea 

delle ghiandole). 

Oltre che sul frutto pendente, fenomeni di 

oleocellosi, si possono verificare durante la raccolta 

o la lavorazione in magazzino, soprattutto se i frutti 

vengono raccolti in uno stato elevato di turgore 

(dopo un intervento irriguo, dopo una pioggia o una 

rugiada). 

Le misure di prevenzione riguardano la raccolta e la manipolazione dei frutti che non va 

mai fatta quando questi sono al massimo livello di turgore (frutti bagnati). Più difficile è la 

prevenzione sui frutti pendenti. 

Comunque è sempre buona norma: 

   bilanciare la concimazione azotata e l’acqua d'irrigazione a fine stagione, in prossimità 

della raccolta; 

   fare una potatura diretta ad eliminare parti secche che possono causare lesioni ai frutti; 

   proteggere le piante e i loro frutti dal vento (con frangivento). 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Endoxerosi – Endoxerosis) 

L’Endoxerosi (Endoxerosis) –  

L’endoxerosi è una malattia fisiologica, tipica 

dei limoni, ma non molto diffusa. 

E’ dannosa soprattutto sui frutti a fioritura 

estiva (verdelli), soprattutto se questi vengono 

mantenuti a lungo sulla pianta prima della 

raccolta. 

La causa della malattia sembra essere dovuta a 

squilibri idrici della pianta, in particolare del 

frutto, in coincidenza di alte temperature e di 

accentuati processi di traspirazione.  

Tale processo sottrae acqua ai frutti in favore 

delle foglie.  

Il protrarsi di tale stato di deficienza idrica dei tessuti del frutto, determina fenomeni di 

collasso cellulare con trasformazione  in gomma di alcuni componenti come pentosi e 

pentosani. 

Sintomi interni di endoxerosi  

su frutto di limone Monachello 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Endoxerosi – Endoxerosis) 

Il frutto interessato da questa fisiopatia 

viene denominato in Sicilia  

“scaldato”. 

Esternamente il frutto si mostra con 

una colorazione pallida, senescente, 

più accentuata all’estremità stilare e 

sul lato direttamente esposto.  

Il frutto colpito, se non è caduto, alla 

raccolta si stacca con facilità. 

Sul frutto sezionato, in prossimità 

dell'umbone e lungo i vasi della 

colonna carpellare, si nota un 

imbrunimento con successiva presenza 

di gomma. 

Proprio in prossimità dell’umbone si 

possono formare alcune lacune tra 

mesocarpo ed endocarpo. 

Formazione di gomma nei vasi alla base  

del peduncolo di limone affetto da endoxerosi 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Endoxerosi – Endoxerosis) 

I fattori climatici, come le alte temperature e bassi 

livelli idrometrici, risultano pregiudizievoli per 

l’insorgenza della malattia, oltre a tutte quelle situazioni 

che determinano squilibri idrici come: 

  turni di irrigazione eccessivamente distanti; 

  volumi di adacquamento insufficienti; 

  terreni leggeri, privi di sostanza organica; 

  apparati radicali non perfettamente funzionanti 

(presenza di marciumi vari, asfissia, ecc.); 

  stress idrici determinati da pratiche di forzatura per 

la produzione di verdelli. 

I mezzi di prevenzione più praticabili e più efficaci, 

sono: 

1.  l’irrigazione; 

2.  tutte le pratiche colturali che contribuiscono 

(anche indirettamente) a mantenere il giusto 

equilibrio idrico delle piante. 

Sintomo iniziale esterno di endoxerosi su  

verdello (tenue ingiallimento della buccia) 

Sintomi  su  Monachello (si nota la gomma 

sulla colonna carpellare e sotto l’umbone).  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Desquamazione della corteccia – Shell bark) 

La desquamazione della corteccia (Shell bark) –  

La desquamazione della corteccia è una 

alterazione che colpisce soprattutto il limone, 

manifestandosi con maggiore frequenza in età 

avanzata delle piante. 

Consiste in una desquamazione della corteccia del 

tronco e delle branche portanti, più o meno 

profonda. 

I danni, più che alla desquamazione della 

corteccia, sono da addebitare a patogeni che si 

insediano nelle spaccature della stessa 

compromettendo la vitalità delle piante. 

Questi processi iniziano a manifestarsi in 

prossimità del punto d’innesto e sembrano essere 

dovuti a fenomeni degenerativi non infettivi dei 

tessuti corticali.  
Vecchia  pianta di limone femminello con  

lesioni complicate da infezioni funginee 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Desquamazione della corteccia – Shell bark) 

Il fungo che più frequentemente si insedia tra le 

fessure della corteccia è il Botrysphaeria ribis che, 

ostacolando il processo di cicatrizzazione, causa 

cancri gommosi. 

Le cultivars di limoni maggiormente attaccate da 

questa alterazione sono in ordine decrescente:  il 

monachello, vari cloni di femminello e l’interdonato. 

Questa maggiore sensibilità è dovuta: 

   ad una maggiore disaffinità d’innesto tra questa 

cultivar e l’arancio amaro; 

  ad una maggiore longevità (in quanto più 

resistente al mal secco). 

La potatura equilibrata e l’uso di appropriate 

pratiche colturali atte a mantenere un buon vigore 

vegetativo della pianta, risultano essere utili a 

favorire una più rapida formazione della nuova 

corteccia prima che i funghi si insediano 

complicando tale processo. Desquamazione su  monachello innestato  su  

arancio amaro (evidente disaffinità d’innesto)  
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da agrofarmaci) 

Agrofarmaci –  

Le maggiori cause di danno da questi prodotti, è dovuta a: 

   eccessivi dosaggi; 

   mescolanze tra diversi principi attivi (non miscibili); 

   vicinanze tra un trattamento e quello successivo (non 

compatibili); 

   sensibilità specifica della cultivar o della fase fenologica 

ad un determinato principio attivo; 

   trattamento non fatto secondo le avvertenze riportate 

nell'etichetta; 

   sfavorevole andamento climatico dopo un trattamento, 

ecc.. 
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Malattie da Virus, viroidi ed avversità non parassitarie 

(Danni da Olio Bianco) 

Olio Bianco 

L’uso dell’olio bianco senza i dovuti accorgimenti può essere 

causa di fitotossità. I danni si possono verificare quando: 

  viene usato a dosi eccessive e/o non miscelato bene nella 

soluzione; 

 viene somministrato nelle ore molto calde o molto fredde; 

 gli impianti presentano sesti molto stretti e poco arieggiati 

(molto tempo per asciugarsi); 

 subito dopo il trattamento con olio bianco, si verificano cali di 

temperature in prossimità dello zero e innalzamenti temici sopra i 

30 °C; 

Limone con  infiltrazioni di  

olio minerale nell’epicarpo 

L’entità e la tipologia del danno varia a seconda dello stadio fenologico della pianta al 

momento del trattamento.  

Il danno consiste in: 
   una più o meno accentuata filloptosi (se il trattamento è stato effettuato a dosi, 
modalità e tempi inopportuni); 
   ritardi di maturazione; 
   evidenti punteggiature rugginose sui frutti. 
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(Danni da Dimetoato e Rame) 

Dimetoato –  

L’uso di questo principio attivo sul limone, 

soprattutto l’Interdonato, può portare delle necrosi 

su parte della lamina fogliare e conseguente 

completa filloptosi, oltre ad ulcerazione sui frutti 

che in tempi più o meno lunghi possono cadere. 
Ulcerazione da dimetoato  

su limone cedrato 

Rame – 

Gli eccessi di rame su limone, dovuti a 

trattamenti ripetuti e sfavorevoli 

condizioni ambientali, possono causare 

sulla pagina inferiore delle foglie e sui 

frutti, danni sotto forma di punteggiatura. Tossicità da Rame  su foglia di limone  
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(Fitotossicità) 

FITOTOSSICITA’

Presenza di carbonato di Calcio

Nell’acqua di irrigazione
Presenza di salinità nell’acqua irrigua NaCl

Fitotossicità da biureto
Eccesso di Boro

Acqua di 
irrigazione 
La presenza di 
acqua irrigua 
salmastra ad alto 
contenuto di 
Cloruro di Calcio 
porta degli 
ingiallimenti  
dell’estremità della 
lamina fogliare che 
nel tempo 
necrotizza. 
Sempre nell’acqua 
di irrigazione 
l’eccessiva presenza 
di Carbonati 

(di Calcio e di Magnesio) portano ad un loro deposito sugli organi della pianta che viene 
bagnata. Questo oltre a deprezzare un po’ il frutto ottura gli stomi della foglia provocando 
deficienze nella respirazione. 


